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Concluso il dibattito in Consiglio ABRUZZO 

Giunta regionale sarda l'ossessofe 

' II C ' # x 

impegnata a difenderei mw " 
I impone l'esa

me di un 

livelli occupazionali 

Da oggi a Catania il convegno regionale organizzato dal PCI I SICILIA 

Psichiatria: il problema non 
è costruire altri 5 manicomi 

E' stata decisa una iniziativa per sollevare come problema nazionale la 
straordinaria gravità della situazione economica - L'intesa tra i partiti 

, , j Per troppo tempo l'assistenza psichiatrica è stata concepita come questione di «ordine pub-
prOWettimetttO blico» - Incredibile fonte di sprechi - Una logica non più repressiva - Concluderà Scarpa 

IMER, una 
fabbrica 

da non man
dare allo 
sbaraglio 

La manifestazione è stata una sfida alle istituzioni e ai partiti democratici 

Clima teso a Potenza dopo gli incidenti 
Ieri mattina all'entrata delle scuole «civette» e squadre di polizia - Assemblee volanti - Il bilancio dei disordini 
per l'arresto a Roma dei 6 autonomi - L'atteggiamento della grande stampa - A colloquio con gli studenti 

Conferenza del PCI 

Un progetto 
di sviluppo 
economico 
per tutto 

il Gargano 
j FOGGIA — La realtà de! 
{ Gargano, i suoi aspetti eco-
! nomici e sociali sono s tat i og-
[ getto di un ampio dibat t i to 
j nella recente conferenza di 
j zona del PCI tenutasi a Aton

te S. Angelo. Nella sua rela-
' zione il compagno Ciro Leg

gieri si e .soffermato sulla ne
cessità di un intervento or
ganico sul territorio che deve 
concretizzarsi in un « proget
to Gargano » che deve vedere 
qualificati i vari settori su 
cui agire e sul quale impe
gnare tu t te le forze politiche 
e sociali democratiche e le 
popolazioni garganiche. 

Quali sono i settori di in
tervento d i e i comunisti han
no indicato? Assetto del terri
torio. agricoltura, forestazio 
ne 
del 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio regionale sardo he concluso il dibattito sulla situazione econo
mica e sociale dell'isola, con l'approvazione di un ordine del giorno unitario che impegna 
la giunta a compiere gli atti necessari per la difesa dei livelli occupativi minacciati dalla 
pravità della crisi. In particolare è stata decisa « una forte iniziativa autonomistica delle 
forze politiche e sociali della Sardegna e delle rappresentanze istituzionali a tutti i livelli, 
per sollevare con energia, come problema nazionale, la straordinaria gravità della situa
zione economica e sociale del
la Sardegna ». Nel clocumen 
to viene soprattutto sottoli
neata ••' l 'importanza, ai fini 
della soluzione dei problemi 
dell'isola, del rapido e posi 
tivo superamento della crisi 
politica nazionale *. A tal 
fine il Consiglio regionale 
sardo fa voti * |X?rché veri 
ga .sollecitamente costituito 
un governo autorevole, con 
il consenso delle forze poli 
tic-Ire democratiche e popo
lari *. j 

<. Una crisi qualitativamen- ! 
te diversa — Ira detto il coni- j 
pagno Francesco Macis, pre- ! 
siderite del gruppo comunista I 
al Consiglio regionale, inter- j 
venendo nel dibattito — per- » 
t h è tutto il complesso delle ! 
strutture produttive ne è in- < 
vestito, e perche'1 l'estensione | 
all ' intera area produttiva sar- | 
da ne fanno un caso nnzio- j 
naie ». Sui problemi del grup 
JK» SIR Rumianca e delle im
prese di appalto e di costru
zione operanti nelle aree e 
nei nuclei industriali, sono 
state esposte una serie di pro
poste estremamente precise 
e dettagliate affinchè venga 
garantito ai lavoratori il pa 
g.unento delle competenze, ed 
in particolare per garantire 
l'occupazione attraverso una 
opera di riconversione indu
striale che può essere prò-
mossa dalla Regione. 

< La giunta regionale deve 
migliorare la sua capacità 
njrerativa — ha detto in pro
posito il compagno Macis — 
e d e \ e in altre parole darsi 
tempi e modi di lavorare t he 
corris|>ondano alla gravità 
della situazione economica e 
sociale. Proprio |>er questo rì-

' teniamo, oggi ancor più di te 
ri. valida la nostra proposta 
di un governo regionale di 
unità autonomistica con la 
partecipazione dei comuni 
sti ». 

L'intesa tra i partiti auto-
nomistici h a £ r t o ^ m i c s s o u r b a m s t l c a l s a , V a 5 u a r d i a 
e . attenuare le conseguenze , d e | c e m n ^ ^ e rìe„e b e , 
della crisi creando alla ginn- l e z 7 e nazionali), turismo, ser
ta condizioni estremamente 
favorevoli mai incontrate nel 
passato. 

L'AQUILA — Una mozione a fir- ; 
ma di Sandirocco (segretario regio- j 
naie del nostro parti lo) , di Lan-
ciaprima (PSI) e di altri due con
siglieri regionali comunisti, Valeil- , 
te e La Birba, e stata presentata 
ieri in seguilo allo spiacevole anda
mento dei lavori della V commis
sione permanente del consiglio re- . 
gioitale (sicurezza sociale) . All'ordì- J 
ne del giorno della commissione era , 
la assunzione di personale ospeda- | 
licro (circa 4 0 0 unità) e il PCI e , 
il PSI avevano chiesto un aggior- j 
namento per un esame più serio | 
della questione, mentre da parte ' 
loro i sindacati CGILCISL UIL ave- { 
vano chiesto di essere ricevuti in 

| commissione per discuterne. 
[ Con un atto che non può che i 
, deiinirsi di arroganza, l'assessore ' 
! regionale alla Sanità la democri- , 
] stiana Anna Nena D'Antonio, pre-
| sente alla riunione, ha imposto l'è- j 
I sanie immediato del provvedimento, 
I respingendo I'istan2a della sinistra 
l e riliulando di ricevere i sindacali- ' 
! sti. I commissari del PCI e del PSI ' 
! abbandonavano quindi la riunione ' 
| per protesta e il provvedimento ve- ] 

niva approvato da una maggiorali- ! 
za DC-M5I. Nella mozione, i fir- ' 
Inalar! precisano che la richiesta di l 
Bgqiornamcuto avanzata dai commis- : 
sari di sinistra serviva « per un , 
esame più approfondito di tulta i 

1 la materia j 
i > 

' Nella mozione si denuncia il fat-
j to che la decisione dell'assessore 
j costituisce « un grave atto di sfida 

verso le forze politiche che con
giuntamente sostengono la giunta 
regionale e che avevano inteso da
re una razionale soluzione all'inte
ra questione dell'assetto della or
ganizzazione ospedaliera ». 

Oltre a dimostrare l'arroganza di 
un assessore democristiano che non 
tiene in alcun conto il metodo di 
un confronto fra le forze politiche 
che sostengono la giunta, il provve
dimento e, nel merito, un esempio 
di un vecchio modo di governare. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Assistenza psi
chiatr ica in Sicilia: parlano 
le cifre. Cinque manicomi. 
73U istituti di ricovero conven 
zumati con la Regione: il tut
to per una spe.sa che è anda ta 
progressivamente ingiganten- • 
dosi nella logica distorta del I 
più a.ssurdo assistenzialismo, j 
In questo quadro il settore | 
psichiatrico svolge una par te j 
da leone, con una realtà dai j 
risvolti drammatic i , nel segno i 
inequivocabile della repressio- j 
ne, della emarginazione, del- . 
la segregazione più allucinali- ; 
tC- ! 

Come cambiare s t r ada? Per 
due giorni, da domani a do | 
menica. sullo sfondo del pio 

sicurezza sociale del PCI. 
L'iniziativa cade in un mo

mento part icolarmente signi
ficativo: siamo nel vivo della 
discussione del progetto di ri
forma iniziata in Parlamen-

ce problema di « ordine pub
blico » in base alla logica del
la vecchissima legge del 1904. 
in Sicilia vuol dire spreco di 
risorse (un bilancio di 17 mi
liardi per far funzionare il 

una concezione nuova e più 
avanzata della psichiatria, in 
Sicilia si sta andando alla 
costruzione di altri 5 mani
comi. Una contraddizione gra
vissima che si scontra ap
punto con l'esigenza invece 

Dalla nostra redazione 

to (ora bloccato dalla crisi di ' manicomio di Palermo; 7 per 
governo) e che in Sicilia do- quello di Catania) e ulteriori ' di abolire l'istituzione mani 
vrà impegnare tu t te le real- I gravi errori. , comiale vera e propria per 
tà sociali e istituzionali nel- t Sintomatico il fatto che. sostituirla con nuovi mecca-
la sua concreta applicazione. ! quando proprio nel paese si j nismi del sistema sanitario 
La realtà siciliana sotto que- I fa prepotentemente s t rada . unificato. 
s to aspetto si presenta in | _ _ 
gravi ritardi e in tu t t a la | 
sua nuda drammat ic i tà . 

Lo sconvolgimento del tes
suto sociale, lo « sviluppo del 
sottosviluppo ». hanno deter
minato — come afferma un 
documento preparatorio per il 
convegno — il moltiplicarsi di 
sacche di esclusione istitu-

cesso di riforma di tu t to 1' j r ionale (manicomi, istituti 
appara to .sanitario del pae.se. ' l* r handicappat i , case di ri
cini nuovi compiti delegati al- j coverò per anziani) e il rea 
'e Regioni in materia, animi- ! l izzare, ni s t rat i sempre pm 
nistratori . studio.-,i. operatori , ampi di popolazione, di for-
s an i t an . dirigenti del PCI. e i me di sopravvivenza che eie-
di altri partit i , discuteranno m a n o essenzialmente da sov-
a Catania in un convegno \en/ ioni pubbliche Un tipo 
regionale organizzato dalla cl! assistenza che ha finito. 
commissione di sicurezza so ' piuttosto che essere al servi-
ciale del comitato regionale | ™ della collettività, per eli
dei PCI. Il convegno sarà in- j ventare un fatto di scontata 
t radot to da un intervento del normali tà . 

Ieri sciopero generale a Lecce 
compatta partecipazione operaia 
LECCE — Uno sciopero generale di 2 ore (dalle 9 alle 11) 
ha interessato ieri tu t to il Sulento. Buona è s ta ta la parte
cipazione dei lavoratori alle numerosissime assemblee che i 
si sono svolte nelle fabbriche e negli uffici per discutere 
su! documento unitario proposto dal direttivo nazionale 
CGIL CISL UIL. Di rilievo le assemblee tenute alla FIAT-
Allis (dove è intervenuto il segretario provinciale della CGIL, 
Marzo), alla Pa.sbo, alla Harris-Moda, alla Lomes, all 'Opis. 
alla Stanchi, alla Manifat tura Tabacchi. In un'unica as
semblea si sono riuniti gli operai della Sogem. della Cerner 
e della Guido di Calmiera. A Maglie, nutr i ta è stata la par
tecipazione delle operaie tessili della Cardia e della Dona 
agli incontri sindacali. 

compagno Giuseppe Lucenti 
e da una relazione del com
pagno professor Mario Scar-
cella. direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Reggio Cala
bria. Il dibat t i to occuperà 
gran par te dei lavori che si 
concluderanno domenica con 
un intervento del compagno 
Sergio Scarpa, responsabile 
nazionale della commissione 

Automatico, dunque, il ri
corso ai ricoveri indiscrimina
ti di fronte a fenomeni di 
devianza invece di met tere in 
a t to uno sforzo per elimina 
re le cause at t raverso una 
capillare e organizzata forma 
di prevenzione e di cura. Si 
smega così, per esempio, per
ché l'assistenza psichiatrica, 
concepita solo come sempli-

Dibattito sulla storia urbana di Catanzaro 
CATANZARO - « Per una storia urbana di Catanzaro -
vicende della città tra il '700 e l'800». Questo il tema del
l ' interessante iniziativa promossa per domani, sabato, dal 
centro di cultura «Nicola Vaccaro » a Catanzaro. Relatrice 
dell ' incontro dibattito, che si ter rà con inizio alle 17,30 nei 
locali del centro, in via Azzaria Tedeschi (San Leonardo) 
la professoressa Emrlia Zinzi dell ' istituto di Architet tura di 
Reggio Calabria. 

D a l nos tro corr i spondente I l ' o rd ine è s t a t o d e n u n c i a t o 
da n u m e r o s i g iovan i e s tu-

P O T E N Z A — C'è u n c l i m a 
p e s a n t e in c i t t à dopo gl i 
I nc iden t i a v v e n u t i ieri l 'al
t r o a c o n c l u s i o n e del la ma
n i f e s t a z i o n e i n d e t t a d a 
A u t o n o m i a O p e r a i a . L o t t a 
C o n t i n u a e D e m o c r a z i a 
P r o l e t a r i a ( a l l ' u l t i m o mo
m e n t o , a co r t eo in iz ia to . 
D P si d i s soc iava) p e r pro
t e s t a r e c o n t r o l ' a r r e s to a 
R o m a di sei m i l i t a n t i ( tu t 
ti di P o t e n z a ) di Autono
m i a M e r i d i o n a l e a c c u s a t i 
di ? a s soc iaz ione sovver
s iva ». 

Ie r i m a t t i n a a l l ' e n t r a t a 
q u a l c h e c a p a n n e l l o rii s tu
d e n t i . u n pa io di assem
blee « v o l a n t i » , le c i v e t t e 
de l la P S a p p o s t a t e nei pun
ti s t r a t e g i c i , l a s c i a v a n o t ra
s p a r i r e c o m e il b r u t t o ri
c o r d o del ca rose l lo d-"M 
« g ippon i >. de l le s i r e n e 
s p i e g a t e , del le a u t o a m b u 
l a n z e . n o n p o t e v a esse re 

! d i m e n t i c a t o . I n n a n z i t u t t o . 
' c h e cosa è successo , in v ia 
' de l l a P i n e t a , in p r o s s i m i t à 
i de l la s ede R A I . l ' a l t ro ie r i? 
I La m a n i f e s t a z i o n e aveva 
! a s s u n t o fin da l l ' in iz io . 
' q u a n d o il c o r t e o è p a r t i t o 

gì 
d e n t i c h e si t r o v a v a n o a 
RIon te rea l e . 

Ma cosa n e p e n s a n o gli 
s t u d e n t i d i q u a n t o è suc
cesso? Da un p r i m o scam
bio di impres s ion i con al
cun i g iovan i a p p e n a usc i t i 
da l l a scuo la v iene confer
m a t o il c l ima di t e n s i o n e 
c h e si è v e n u t o a c r e a r e . 
I g iovan i n o n h a n n o m o l t a 
voglia di p a r l a r n e , preva
le la p a u r a e il p r i n c i p i o 
di «. n o n i m m i s c h i a r s i *. 

n o . h o a n c o r a p a u r a >. 
Il d i scorso si fa più pre

ciso . i n t e r v i e n e Miche l e . 
17 a n n i , t e rzo liceo scien
t if ico. m i l i t a n t e de l l a F g c l : 
« I l r i s u l t a t o po l i t i co de l l a 
m a n i f e s t a z i o n e mi s e m b r a 
s ia s t a t o quel lo de l l ' a l lon
t a n a m e n t o dei g i o v a n i dal
l ' i m p e g n o pol i t ico e u n a 
v is ione a n g u s t a dei proble
m i del la v i ta civi le e poli
t i ca de l la c i t t à . La s t e s s a 
g r a n d e s t a m p a h a d a t o 
a m p i o spaz io e r i s a l t o agi i 
i n c i d e n t i , d i m o s t r a n d o p e r 

m e n t r e q u a l c u n o g e t t a li i a p r i m a vol ta u n p a r t i c o 
« frasi f a t t e » e g iudiz i 
g ro s so l an i . 

• ' S i a m o s t a t i s e m p r e abi
t u a t i a vedere c e r t e s c e n e 
di v io lenza per T V — ci 
d ice Angelo , sedic i a n n i . 
te rzo m a g i s t r a l e — e tro
vars i a s t r e t t o c o n t a t t o 
n o n è be l lo . Ho p i a n t o p e r 
t u t t a la g i o r n a t a e p e r c h é 

l a re i n t e r e s s e 
di P o t e n z a , m e n t 
t r e c i r c o s t a n z e ci i g n o r a . 
E ' s e m p r e la s t e s s a s t o r i a : 
in u n a c i t t à di p r o v i n c i a . 
e n o n solo, f a n n o n o t i z i a 
u n a b a n d a di a u t o n o m i e 
n o n m i g l i a i a di g i o v a n i 
in p iazza ». 

« Non c o n o s c e v a m o il cli

m a di p a u r a . P o t e n z a e r a 
s e m p r e v is ta c o m e u n a cit
t à t r a n q u i l l a , u n ' o a s i . Poi 
d ' improvv i so d roga , a t t e n 
t a t i . episodi di t e p p i s m o 
— ci d i ce V incenzo , sedic i 
a n n i , s e c o n d o I t i s — m a il 
pe r ico lo m a g g i o r e è c h e la 
p a u r a por t i a l l ' i nd iv idua l i 
s m o . a r i n c h i u d e r s i in se 
s tess i e al c o n s e n s o verso 
r i spos t e i r r az iona l i ». 

I l d i b a t t i t o su l la violen 
za si è a p p e n a a p e r t o m e n 
t r e a l l ' a s s emb lea del l iceo 
sc ien t i f i co c o m i n c i a a g iun
ge re l 'eco de l la * l o t t a » pe r 

p e r i g i o v a n i ! il sei garantito degl i au to -
ì e n t r e in a!- j n o m i di Mi l ano . E' p r o p r i o 

v e r o : f a t t i ed episodi , pro
cessi social i e pol i t ic i ar
r i v a n o s e m p r e in r i t a r d o e 
di r if lesso. Q u e s t a vo l ta . 

I 

, p e rò , è neces sa r io d i scu te 
re di più. r i f l e t t e r e di p iù . 

Arturo Giglio 

t Dall 'aggravarsi della cri

n o . a g r i c o l t u r a . iures i ; i^ iu- t ; : , — . • . 
. zootecnia, trasformazione ! d a » o sca lo supe r io re , ta ca 
l legno in cellulosa e car r a t «erist ica di u n a sfia.i 

; ai p a r t i t i d e m o c r a t i c i e al-
j le i s t i tuz ion i . S l o g a n ; n-
i n e g g i a n t i a l l a v io lenza . 

vizi sociali Sia la relazio- i s l 0 g a n d i m i n a c c e c o n t r o 
ne che ì d ibat t i to m parti- „„ , ! ; , f 5 „ :,.»•,•„,;„,,; „ , , . , -r, 
co-are hanno affrontato le ' P a r t i t i e i s t i tuz ioni , u n a .sO-questioni dell 'agricoltura del
la zootecnia, del turismo e 

si — ha affermato il cumpa- j dell 'assetto del territorio. Pri 
Clio Francesco Macis. tonchi- 1 ma di ogni cosa c"è urgente 
derido il suo intervento — | bisogno di un piano di la-
emerge la necessità di attua- | v<>ro per il recupero alla col-
r e un più alto grado di col- j ^ " " p ^ S 1 ^ f o r ^ t a z i o n e e d 

: s t a p r o l u n g a t a s o t t o la se 
i d e del la f ederaz ione coma-
! n i s t a con i n v e t t i v e e irn-
I n a c c e nei c o n f r o n t i di r a p 
Ì p r e s e n t a n t i poli t ici de'. P C I 
Ì e del g i o r n a l i s t a d e l 'Uni 
'< t à . t e s t i m o n i a v a n o la vo-
= l o n t à dei d i m o s t r a n t i di 

Tra gli operai che occupano la Nutrix di Palermo 

In 5 anni ha avuto miliardi: 
ora vuole chiudere l'azienda 

Il padrone vuole disfarsi della fabbrica - Il suo progetto cominciò 
a dicembre con la grave decisione di vendere gli impianti 

PALERMO — IMER. ovveio 
come una industria pubblica 
viene mandata allo .sbaraglio. 
Appendice del gruppo ESPI, 
l 'Ente siciliano di promozio 
ne industriale, si occupa o. 
per lo meno, dovrebbe oc 
cuparsi della costruzione di 
locomotori e autobus. Do 
vrebbe perché, a causa di una 
politica dissennata, che ha ri 
ciotto tu t te le aziende eco 
nomiche regionali in uno sta
to di profondo dissesto, da al
cuni mesi è nella più totale 
paralisi. Il reparto carpente 
ria caldarena non ha sufi! 
cienti conniies.se da qualche 
anno, i reparti locomotori e 
per la produzione di autobus 
sono bloccati da diversi me 

I si perché mancano t mezzi 
i finanziari per l'acquisto dei 
; materiali Risultato, la produ 
I / ione Lingue e una par te dei 

400 lavoratori rimangono inat 
I tivi. 
| Un quadro davvero allar-
: mante che npiopone dram 
1 mancamente m Sicilia il te 
' ma del pieno recupero produt 
1 tivo delle iniziative ìndustna-
! h della Regione Ma. di tron 

te al silenzio del governo re 
gionale. sono ancora una voi 
ta gli stessi lavoratori della 
IMER di Palermo che si tan
no carico del grave problema. 
S tanno preparando una con
ferenza di produzione che si 
terrà a fine me.se. in una 

! significativa unità raggiunta 
j t ra le sezioni aziendali co 

munista. socialista e demoer: 
I st iana. Nello stabilimento di 
I Carini (Palermo) i lavoratori 

dei tre parti t i hanno organiz 
zato un'assemblea alla quale 

' hanno partecipato tut t i gli 
1 operai che si è poi conclusa 
' con la stesura di un docu 

mento unitario. Su un pun
to. in particolare, l'accordo è 
s ta to totale: l'azienda non 
può continuare a sopravvive
re in una logica assistenzia
le e nel più generale disim 
pegno dell 'ente-madre. cioè 
l 'ESPI. e del governo regio
nale. 

Una logica che negli ultimi 
tempi si è manifestata aper
tamente con alcuni preoccu 
pant i episodi. Tra questi lo 
smantel lamento della già esi
gua organizzazione commer 
ciale che di fatto viene ad 
ostacolare la collocazione sul 
mercato della produzione. Ma 
c'è un altro episodio grave e 
a l t re t tan to significativo. Pro 
prio accanto ad un secondo 
stabil imento che il gruppo 
IMER possiede a Catania . 
nella zona industriale di quel
la città, s ta sorgendo una 
iniziativa identica finanzia 
ta con denaro della Cassa per 
il Mezzogiorno e del Banco di 

| Sicilia. Se non al tro si t r a t t a 
' di una conferma delle denun-
! ce che i lavoratorr dell'isola 
, da tempo hanno lanciato. Il 

documento delle sezioni a-
i ziendali dei parti t i condanna 
; fermamente queste operazio 

ni e la significativa uni tà ha 
1 consentito di rilanciare la lot

ta per richiedere una in
versione di tendenza. Vale a 
nella poltica degli investinien-
dtre una rigorosa selettività 
ti che deve essere condot ta 
dalla Regione in s t re t ta col
laborazione con gli ent i di 
Stato. 

ASSEMBLEA APERTA ALLA COGI DAU 

Cantieri fermi a Gioia T. 

Non vogliono sospendere 

la costruzione del porto 
Dalla nostra redazione 

, , . t... . . ... pascolo di notevoli quan-
]abora/ronc tra i partiti auto | t I | à d | t e r r e m c o l t e 0 m a i co l - , 
nomistici. E questa la condi- t t ivate. La battaglia delle ter- p r e n d e r e a p r e t e s t o 1 ar
cione per superare, le insuffi- re incolte deve essere con- ; r e s t o dei sei g iovan i luca- ..._,.... ... _. ... ( 
cienze nella attività della • cepita. come una grande azio- , n i ne l t e n ' i t i v o di a'r.men- j lotta sta pa.s-.ando quasi inos- ; profitti rx-r Li vendita d: n i 

PALERMO — Andiamo alla 
Nutrix Super-mangimi. occupa-

i ta da sette giorni da una pat 

ne. mentre gli altri sono com
pletamente inutiliz/ati. 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — G.or-

I compagni della Federbrac j na ta di .sciopero a Gio:a Tan
ti preferiti, hanno fatto re- ! cianti. che stanno seguendo I ro. nei cantieri di lavoro della 
gistrare risultati insperati. ' passo per passo la decisa !ot- i £ o g l ^ a u per la difesa de:-

' ' 1 occupazione, contro la mi
naccia della sospensione de: 

! mine-iato a coltivare da quan 
' do i rapporti commerciali con 
\ alcuni paesi arabi, suoi clien 

I tuglia di 27 operai. I-a loro J con un gra:>dc aumento dei I ta alla Xut r ìv hanno fatto 

per.sino in discussione gli 
stessi posti di lavoro già 
conquistatr. L'intero movi
mento sindacale unitario pun
ta a definire prioritariamen
te l 'orientamento degli inve
st imenti nei settori produt-

Compatto 
sciopero 
ieri alla 
Buitoni 

di Foggia 
j FOGGIA — Lo sciopero di 4 
i ore indetto ieri alla Buitoni 
j è s ta to compatto. Le asten-
{ sroni dal lavoro hanno n-
j guardato tu t t i ì settori della 
j fabbrrca. Dopo lo sciopero 

(che ha interessato i t r e tur-
• i l 

giunta che finora hanno coli ne di tu t te le forze sane e 

: quello dèlia forestazione e del- i epiòod ' di v io lenza c o m u n e gh uffici, difesa da un e? 
! la zootecnia. L'abbandono del- } e p o l i t ' c a . a t t e n t a t o a i l a ! cello a comando elettrico, n 
! le terre incolte ha provocato j s ede diM-a I.C> negl i U M ; !.s desolata distesa della * : 

i in ' 

m i ili-* 

S u c c e s s i v a m e n t e 

siderevolmente ritardato la j D e m e n t e c o l l e t t o al • a P . C Ì H ' n - \ K l I ? 0 S , r i C U t * -
niena attuazione del program- I p r ? w ! n S T e H e f t S r e incolte è 1 £ , a P r n n M M n u m e r i 
ma deH'inte.«a *. 

I comunisti hanno quindi ri
badito. anche in questa as
semblea straordinaria del 
Consiglio regionale, la pro
posta politica rivolta ai par
titi autonomistici, scaturita 
dal comitato regionale del 
PCI del 23 gennaio, di un ac
cordo di azione politica ed 
animi 
sta 
ni 

t a r e u n clim.i di t en - io r . e I st-rvata. Poco clamore, nes 
sana « uscita * esterna: >e ne 
stanno dentro la palazzina de 

can-
nel-

cmi e mangime. L'indii-ùnale. ' 
Lucio Bellom... è amministra-

i un pò" di conti in tasca al , , a v o r j TCr ì a "costruzione del 
1 azienda. Hanno scoperto che i porto d; G o:a Tauro . E.spo- ' zione settoriale approvate o 

. t da 5 anni a questa parte 1 in- ! nenti delle organizzazioni sin- { m corso dr approvazione. 
"ire unico ciell'a/n-nda na t i [ d is t r ia le Bellomo ha intasca- ! dacah provinciali, sindaci de: 

tivi. par tendo dalla at tuazione i n i d i i a v o r o i c'è s ta to un in
dette leggi di programma-

i p p r o v j 
L'assemblea ha. pò., deciso 

l.'i anni fa i aóV-=o. secondo | to dagli enti pubblici qualco 32 comuni del comprensorio di nominare « una delegazione 
L* suo intenzioni, duram.r . . - ! sa come K30 milioni. Senza ! d e l I a P'^rra. amministrator i , j per avviare i contai»! con la sue 

prov 
infatti la spoliazione del prò 

j montono e il decrescere del-
i l 'attività zootecnica. Sul Gar- i ^ " " p n 0 n " s i T aneor . 
; eano vi sono tu t t e le condì- i ^ \ . .. „__,_=___ ., , , r-, , 
I zioni per una rapida ripresa , S ™ d ° d ! c o m p i e r e u n ì n - | 
l dell'economia tenu to conto di i c o s t r u z i o n e prec isa dei fa. ; 

notevoli risorse che devono 
essere adeguatamente sfrut
t a t e utilizzando tu t t i i bene-

ti — (ci sono d u e vers ioni 
sugl i ep i sod i : l ' ima di Au
t o n o m i a O p e r a i a s e c o n d o 

Per le 5 del pomerìggio è | mo-.^a del piano dì smobili 
convocata un'assemblea aper- ì t iziorte con l'obiettivo eviden 
ta ma si comincia un'ora do I te di vendere gli impianti ac 

comprensorio 
la loro effettiva utilizzazione, i n o n e l corso della quale sono ; Gioia Tauro uno sciopero ge-
ner il comnle'amento deffli ! intervenuti Carlo Mileto. Pia- i nerale che ponga alcu.n obiet-

" - " * - M o T ~ ! segretario con- ; tivi p r o n t a ri della strategra 

grossi 
in quanto esso costituisce un j g r u p p o voieva irromper-* e 

o c c u p a r e la s e d e de l l a 

Nella foto: l'ingresso della 
Sir dì Porto Torres 

PESCARA 
TEATRO MASSIMO 

lei. 2 3 2 2 5 

mercoledì 15 febbraio ore 21 .1S 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberta obbligatoria « 

Vendita biglietti presso il bot 
leghino del Teatro • tei. 2 3 2 2 5 

con orar.o 15-23 

, pun to di forza della ripresa 
! economica dell ' intero promon-
: torio. I r i tardi , le manchevo-
! lezze. le responsabilità del , 
i passato per l'assenza di una j 
I s ena politica turistica nazio-
, naie impegnano oggi i Co-
Ì mimi. la Comunità montana . 
'• la Regione Puglia ad assu-
! morsi — insieme alle popo-
] lazioni locali — la respon-
j sabihtà di r iprendere in ma-
• no una situazione che per 
j troppi anni li ha visti esclu-
I si da una gestione program-
1 ma ta e democratica del ter-
1 ritorio. Anche i problemi del

l'assetto del territorio hanno 

R A I ) , gli i n c i d e n t i ver:fi- i 
c a t i s i in via de l la P i n e t a J 
h a n n o a s s u n t o conseguen- j 
ze p a r t i c o l a r m e n t e grav i i ta 
p r o v o c a n d o il f e r i m e n t o , e: 

pò perche si attende, invano 
:' sindaco che aveva assicu
rato la sua presenza. I*a Nu
trix. finora, non ha fatto « no-
t.zia » ma è un ca>o davvero 
emblematico nel grande ma- j 
re della crisi siciliana caden- J 
?ata ritmicamente da licen- i dacato CGIL e 
ziamenti e cassa integrazio
ne. E" un'azienda agro ali
mentare (produce mangimi. 

quota t i con i soldi della Re 
gione e di dedicarsi esclusi 
\ amento alla commercializza
zione. 

Licenzia tre dipendenti: due 
tecnici che. guarda caso, ave
vano appena aderito al sin 

un operaio. 

le 
, m n . 1 n ! : i c.do Napoi: 
• m p , a m - ì federale della Cgil. per 

Impianti che rimangono per j organizzazioni sindacali. 
un terzo inoperosi come una : Nei vari interventi, tu t t i 
grande stalla dove potrebbe ! h a n n o sostenuto l'obiett:vo co
ro essere allevati un migliaio ! mune della lotta per la « di-
di vitelli i ivece ve ne sono f e s a d e I P 0 5 * 0 d l ' a v 0 r o d e l 

ai \ n e . u lavect ve ne ^ono g ^ o p e r a j occupa,, n e I i a c o . 
o^puati appena 4o: oppure il j 5 t r u z i o n e d e i porto »: Li solu-
reparto del pollame che ha J zione tempestiva e da par te 

h a n n o a s s u n t o conseguen- j prodotti integrati per l'alimen-
1 tazione animale, alleva pul-

:ni e bovini) sorta grazie a 
di u n a d e c i n a t r a d imo- | s* noroMssimi finanziamenti 
s t r a n t i . c a r a b i n i e r i e a e e n J pubolici. della Regione, della 
t i di P S . . S u b i t o dono , il ! Cassa del Mezzogiorno e del-

i f e r m o di u n d i c i g i o v a n : j l 'IRFIS. l'istituto regionale 

una capacità di 2<X) mila capi 
che viene sfrattato solo per 

j 80 mila. Ci sono poi un ma-

(d i cui solo t r e a r r e s t a t i e t per il finanziamento alle in j cutive noa si presenta alla 

colpito da infarto che. per 
questa sua « colpa > non ser- \ 
\ o più. Comincia una diffi
cile vertenza cui. però, l'in I c o , 1 ° rimasto chiuso costato 
dustriale BelJomo tenta di | 2M milioni, una grande meu-
sfugg-re in tutte le maniere ba tnee che potrebbe sfoma-
E ' quasi inafferrabile. * lati ! rc 1 2 ° m ' ' a pulcini alla set-
tante *. lo definisce qualcuno J t imana « i e pure ferma. Per
no! corso dell 'assemblea, por- ! s i n o > S I , o s d e l mangime so
d io per ben duo volte conse ! •*> sottoutilizzati. 

La Nutrix negli ultimi me
gli a l t r i r i l a sc i a t i poco da-
p o ) . la r eaz ione del le for
ze de l l ' o rd ine c h e si è di
m o s t r a t a s p r o p o r z i o n a t a e 
n o n s u f f i c i e n t e m e n t e coor-

visto notevoli interventi che d i n a t a , co invo lgendo a n c h e 
h a n n o sottolineato i gravi 
danni procurati dalla specu
lazione edilizia e da un cer
to tipo di politica turistica 
por ta ta avant i in tut t i questi 
anni . 

g iovan i c h e n o n a v e v a n o 
n u l l a a che fare con la ma
n i f e s t az ione . U n c o m p o r t a 
m e n t o e c c e s s i v a m e n t e du
ro d a p a r t e de l le forze del-

I cuisine. 
j Ora il padrone, che non ha 
j tirato fiiori una sola lira di 
j tasca propria per l 'acquisto 

di sofisticatissimi macchinari 
t por metter su due stabili
menti (quello di Brancaccio e 
un altro a Torre dei Fiori. 
vicino a Corleone) se ne vor
rebbe disfare in un sol col
po. Un discfino che ha co

si è giunta a rifiutare com 
messe per decine di milioni 

I trattativa convocata presso 
' l'I'fficio del Lavoro. L'occu-
i pa zione deilo stabilimento, a 
! questo punto, è l'unica a rma 

rimasta in mano agli operai. 
Si sono organizzati come in 

! una grande famiglia: fanno passare certamente al dop-
i turni di guardia, sorveglia
no gli impianti disseminati 
in ben 21 capannoni di cui 
solo 8 de i ti nati alla produzio 

pio di lavoratori. Ma Bello-
mo ha preferito la fuga. 

s. ser. 

degli enti preposti della co
struzione di alloggi per gli 
abi tant i di Eranova » supe 
rando tut t i gli ostacoli buro
cratici e speculativi »: la rea
lizzazione di un piano di for
mazione professionale oer tre
mila giovani da qualificare 
per la realizzazione delle in
frastrut ture del Quinto centro 
siderurgico. 

In un documento approvato 
al te rmine dell'assemblea si 

che tu t to il movimento della 
P iana Si è da to per lo svi
luppo economico e per la 
cresc.ta sociale e culturale 
del popolo lavoratore e cioè: 
Quinto centro sidenirgico. va
lorizzazione e sviluppo delle 
zone interne, realizzazione 
delle opere pubbliche finan
ziate e progettate (diga sul 
Metramo. trasversale Ionico-
Trrrenica) . a t tuazione della 
legge « 285 A per i giovani 
senza lavoro 

contro al comune dr Foggia 
al quale hanno preso par te 
una folta delegazione del 
consiglio di fabbrica delia 
Buitoni. operar m rappresen
tanza der P a s t i n a meridio
nali . dirigenti sindacali della 
CGIL-CISL-UIL. nonché l'as
sessore al lavoro Pe t r ino e 
il presidente della commis-
srone consrhare al lavoro 
compagno Carlo Ribezzo. 

Nel corso di questo positi
vo incontro sono stat i meVsl 
in evidenza gh aspetti della 
vertenza che si è ape r t a con 
la Buitoni. I lavoratori han
no rilevato che è a lquanto 
pericolosa la proposta che 
avanza la Buitoni sulla sta
gionalità. Inoltre i lavora
tori hanno sottolineato l'esi
genza di avviare delle artico
late iniziative di lotta per 
coinvolgere tu t t a la popola
zione della ci t tà di Foggia e 

j Un appello è s ta to rivolto i della provincia. 
. a d e forze politiche impegnate 

nella soluzione delle crisi po
litiche nazionale e regionale. 
affinchè superando « gli an
gusti limiti delle t ra t ta t ive » 
si facciano carico « della gra
vità della crisi generale e. f 

rrbadisce che: « in questa si- i part icolarmente. calabrese, 
tuazione di duro scontro poli 

da parte di aziende Sicilia- tico e di massa si deve in-
ne e del meridione. Invece, quadra re il problema del Cen-
dai 30 attuali occupati t ra l / ° Siderurgico che a cune 

' . . • forze padronali e pohtrehe. 
rmpiegati e operar, potrebbe m u o v e n ^ o s i n e l l a . ^ i c a di 

sempre, tenterebbero di met
tere in discussione, appor
tando motivazioni poco con
vincenti e. comunque, discu
tibili e. stavolta met tendo 

che richiedono, al di la delle ; 
formule, la definizione di un j 
programma coraggioso di rin- J 
novamento dell'economia e 
della società la cui realizza
zione sia garant i ta dall 'att iva 
partecipazione delle forze po
litiche e democratiche del no
s t ro paese». 

Paola Borzumati 

AI dibat t i to h a n n o preso 
par te i dirigenti sindacali So-
race (CISL). Coiella (CGIL». 
i rappresentant i del consiglio 
di fabbrica della Buitoni Ba
lestrieri, Massarellr. nonché 
gli operai Campidoglio. In
fante. Sponsillo ed i rappre
sentant i dei Pastifici meri
dionali Infante e BLscarelli. 
I lavoratori h a n n o r ibadito 
la loro volontà di sviluppar* 
tu t t e quelle iniziative di lot
t a necessarie al fine di scon
giurare provvedimenti nega
tivi per quanto riguarda la 
produttività e gli attuali li
velli occupazionali. 
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